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REGOLAMENTO DEL “MERCATO DEL CONTADINO A KILOMETRO ZERO”
(Farmers’  Market)
Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. ……. del ……………
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Articolo 1 – Finalità
Il “Mercato del Contadino a km zero” o Farmers’ Market, è un mercato riservato alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli locali con o senza certificazione biologica, ed è finalizzato a promuovere e valorizzare i prodotti tipici del territorio. La prospettiva è quella di fornire a produttori e consumatori un'opportunità per accorciare la filiera d'acquisto, eliminando i passaggi intermedi con conseguente riduzione dei tempi tra raccolta e consumo, riduzione dell’inquinamento derivante anche dal trasporto delle merci e la diminuzione del prezzo finale. L’imprenditore agricolo potrà così avere nuove opportunità di vendita e rendere direttamente percepibile al consumatore la qualità dei propri prodotti, garantendone una sicura fonte di provenienza.

In particolare il mercato ha lo scopo di:

· favorire l'incontro tra domanda e offerta di prodotti agro-alimentari tradizionali, locali e di qualità  a "km. 0";

· accorciare la filiera produttiva - "filiera corta", favorendo lo sviluppo locale;

· promuovere la vendita diretta realizzata con trasparenza nelle etichettature, con equità nei prezzi, e con garanzie sull'origine dei cibi;

· promuovere l'educazione alimentare, la conoscenza del prodotto agroalimentare locale e il rispetto del territorio anche attraverso attività dimostrative da realizzare nell’ambito del mercato;

· promuovere le relazioni tra i cittadini e dare maggior impulso ai modelli di sviluppo sano e sostenibile.

Lo svolgimento e il funzionamento del “Mercato del Contadino a km zero” è disciplinato dal presente regolamento in applicazione del Decreto del Ministro delle risorse agricole alimentari e forestali del 20/11/2007 e dalle altre norme statali, regionali e comunali che hanno incidenza sulla materia. 
Articolo 2 – Normativa di riferimento

· Il D. Lgs. n. 228/2001 stabilisce che gli imprenditori agricoli, singoli od associati possano vendere direttamente al dettaglio, su aree pubbliche, i prodotti freschi o trasformati provenienti in misura prevalente dalle proprie aziende, in tutto il territorio italiano.

· Il D.M. 20/11/2007, in attuazione dell'art. 1, comma 1065, della Legge 27/12/2006, n. 296, ha stabilito requisiti uniformi e standard specifici per l'attivazione dei mercati, cosiddetti Farmer Market, riservati all'esercizio della vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli, alle modalità di vendita e alla trasparenza dei prezzi.

· Il Regolamento CE 852/2004, in particolare l’allegato 1, prevede che i mercati degli imprenditori agricoli siano conformi alle norme igienico-sanitarie e soggetti ai relativi controlli da parte delle autorità competenti. Dovranno pertanto essere posti in vendita diretta esclusivamente prodotti agricoli conformi alla disciplina in vigore per i singoli prodotti e con l'indicazione del luogo di origine territoriale e dell'impresa produttrice.

· Il Regolamento CE 853/2004 stabilisce norme specifiche in materia di igiene per i prodotti di origine animale.

· La Legge n. 189 del 20.07.2004 ad oggetto “Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate”;

· La Legge Regionale n. 27 del 10.11.2009, “Testo Unico sul Commercio” all’art. 34, comma 1, lettera b), stabilisce regole per i produttori agricoli che esercitano la vendita su aree pubbliche e detta le disposizioni per le concessioni dei posteggi;

· Il Regolamento regionale n. del 04/12/2015 “Disciplina del commercio su aree pubbliche in attuazione al titolo II, capo II, della L. R. n. 27/2009”, all’art. 32 con riferimento all’art. 44 bis della L.R. 27/2009, prevede la revoca o la decadenza dell’atto autorizzatorio per il mancato inizio dell’attività o per prolungate assenze ingiustificate, nonché la venuta meno dei requisiti soggettivi e professionali.
L'esercizio dell'attività di vendita nell’ambito del Farmer Market, “Mercato del Contadino a km zero”, secondo quanto previsto dall'art. 3 comma 2 del D.M. 20.11.2007, non è soggetto alla disciplina sul commercio.
Articolo 3 - Definizioni 
Il Farmers’ Market o anche greenmarket o semplicemente "Mercato del contadino" è disciplinato dal D. M. 20.11.2007 ed è un mercato in cui gli agricoltori o imprenditori agricoli possono esercitare l'attività di vendita diretta dei prodotti agricoli al consumatore, cosiddetta “filiera corta” o km. 0" e sono di solito tenuti su aree pubbliche o private o in locali aperti al pubblico. 

L'imprenditore agricolo è definito  dall'art. 2135 del cc., così come modificato dal D. Lgs. n. 228/01, art. 1 comma 1: «E' imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse. … omissis … Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di animali,  …>>.
Si considerano imprenditori agricoli le società di persone e le società a responsabilità limitata, costituite da imprenditori agricoli, che esercitano esclusivamente le attività dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione di prodotti agricoli ceduti dai soci (art. 1 - comma 1094 - L. 27.12.2006, n. 296).

Si considerano, altresì, imprenditori agricoli le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro consorzi, quando utilizzano per lo svolgimento delle attività prevalentemente prodotti, ovvero forniscono prevalentemente ai soci beni e servizi diretti alla cura ed allo sviluppo del ciclo biologico (art.1 - comma 2 - D. Lgs. n. 228/2001).
Articolo 4 – Ubicazione e caratteristiche del mercato
Il “Mercato del Contadino a km zero” è ubicato nei locali del fabbricato sito in via Piave di proprietà comunale, in cui sono stati ricavati n. 4 posteggi come individuati nella planimetria allegata al presente regolamento. 
· Dimensioni dei locali usati e relativi posteggi, oltre allo spazio lasciato per il passaggio comune: 
n. 1 = mq. 12,50 
→ n. 1 posteggio
n. 2 = mq. 16,00  
→ n. 2 posteggi
n. 3 = mq. 11,50 
→ n. 1 posteggio
La Giunta comunale, con proprio atto, stabilisce i giorni di svolgimento  e gli orari di apertura e chiusura del mercato Km. 0; 

La Giunta comunale, inoltre, con proprio atto può disporre: 

· la sospensione/soppressione temporanea del mercato km. 0 in caso di indisponibilità della sede abituale o per particolari occasioni o per motivate esigenze del Comune;

· la modifica dei giorni e/o degli orari, in base alle esigenze dei partecipanti e/o dell’Amministrazione; 
· la modifica del numero dei posteggi; 
· le caratteristiche delle strutture adibite alla vendita dei prodotti (banchi, attrezzature, …).
Articolo 5 – Soggetti ammessi alla vendita
Possono esercitare la vendita diretta nel “Mercato del Contadino a km zero” gli imprenditori agricoli, singoli o associati, iscritti nel registro di imprese della Camera di Commercio di cui all'art. 8 della L. 29/12/1993, n. 580, in possesso dei requisiti di cui all'art .4, del D. Lgs. n. 228/2001 e che rispettino le seguenti condizioni:

a) essere iscritti all’anagrafe delle aziende agricole con posizione debitamente validata (Fascicolo Aziendale);

b) avere Partita Iva con codice attività agricola;

c) essere iscritti alla Camera di Commercio con codice ATECO agricolo. In caso di più sedi, almeno una unità locale deve ricadere nelle Marche. 
I soggetti ammessi alla vendita, devono  possedere le seguenti caratteristiche:
1. ubicazione dell'azienda agricola nell'ambito territoriale amministrativo della Provincia di Macerata ed a quelle adiacenti fino un raggio di  30 Km. stradali dal Comune di Corridonia;
2. vendita nel mercato di prodotti agricoli provenienti dalla propria azienda o dall'azienda dei soci imprenditori agricoli così come individuati ai sensi dell'art. 1 comma 2 del D. Lgs. n. 228/01, anche ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione;

3. possesso dei requisiti previsti dall’art. 4, comma 6, del D. Lgs. n. 228/2001;
4. L’attività di vendita nel “Mercato del Contadino a Km zero”, è esercitata dai titolari d’impresa, ovvero dai soci in caso di società agricola e di quelle di cui all’art. 1, comma 1094, della Legge 27/12/2006  n. 296, dai relativi familiari coadiuvanti, nonché dal personale dipendente o incaricato di ciascuna impresa. 
Articolo 6 – Prodotti agricoli commerciabili 

 Ai sensi di quanto previsto dall'art 2 comma 1 lett. b) del D. M . 20/11/2007 nel mercato agricolo è consentita la vendita diretta di prodotti agricoli dalla propria azienda o dall'azienda dei soci imprenditori agricoli, anche ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione ovvero anche di prodotti agricoli ottenuti nell'ambito del territorio regionale e nel rispetto del limite della prevalenza di cui all'art. 2135 del codice civile.

Sono posti in vendita esclusivamente prodotti agricoli conformi alla disciplina in materia di igiene degli alimenti, etichettati qualora previsto, nel rispetto della disciplina in vigore per i singoli prodotti e con l’indicazione del luogo di origine territoriale e dell’impresa produttrice.
Le categorie merceologiche per le quali è consentita la vendita nel “Mercato del Contadino a km zero” sono le seguenti:

· prodotti agricoli vegetali non trasformati, anche ottenuti secondo le norme nazionali ed internazionali vigenti in materia di produzione con metodo biologico rientranti nel campo di applicazione del Reg. CEE 2092/1991 e s.m.i.;

· prodotti agricoli vegetali e animali trasformati, destinati all'alimentazione umana, composti essenzialmente di uno o più ingredienti di origine vegetale e/o animale, anche ottenuti secondo le norme internazionali e nazionali vigenti in materia di produzione con metodo biologico rientranti nel campo di applicazione del Reg. CEE 2092/1991 e s.m.i.;

· erbe aromatiche e officinali, prodotti per il benessere della persona;

· prodotti derivati da attività di artigianato connesse all'agricoltura.

Articolo 7 – Vendita ed altre attività consentite
Oltre alla vendita dei prodotti agricoli, sono ammesse:

· attività di trasformazione e confezionamento dei prodotti agricoli da parte degli imprenditori agricoli nel rispetto delle norme igienico-sanitarie;

· degustazione dei prodotti, nel rispetto delle norme sanitarie vigenti in materia. Tali assaggi sono consentiti per la sola promozione dell'attività produttiva e commerciale;
· attività didattiche e dimostrative legate ai prodotti alimentari, tradizionali ed artigianali del territorio rurale di riferimento, organizzate dagli imprenditori agricoli o da altri soggetti sinergici alle attività concordate con l'Ente comunale;

· vendita di prodotti derivati da attività di artigianato connessi all'agricoltura;
· partecipazione di altri operatori sulla base di quanto previsto dall'art. 4, comma 2, del decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali 20/11/2007.
Articolo 8 – Criteri per la partecipazione, presentazione domanda e assegnazione dei posteggi
Al fine di garantire una partecipazione qualificata degli imprenditori agricoli della zona di interesse, l'Amministrazione Comunale intende concedere le quattro postazioni interne dell’immobile sito in via Piave, come suolo pubblico per il mercato Km 0, a singoli imprenditori agricoli o cooperative di imprenditori e loro consorzi, in possesso dei requisiti di cui al D. Lgs. n. 228/2001. 

Per la formazione della graduatoria di assegnazione degli spazi di vendita verranno applicati, nell’ordine, i seguenti criteri:

a- ubicazione dell’azienda agricola nell’ambito del territorio del Comune di Corridonia con priorità data ai produttori e/o collaboratori aventi minore età anagrafica, purché in regola con la posizione contributiva INPS;

b- ubicazione dell’azienda agricola nell’ambito del territorio della provincia di Macerata ed in quelle adiacenti fino ad una distanza massima di 30 km stradali dalla sede del mercato con priorità data ai produttori e/o collaboratori aventi minore età anagrafica, purché in regola con la posizione contributiva INPS;

Nel caso si verifichi parità di anzianità anagrafica si procederà con sorteggio tra gli operatori, in presenza degli stessi interessati. 

La graduatoria per l’assegnazione degli spazi di vendita si riterrà valida per la tutta la durata del periodo sperimentale di cui al successivo art. 18.

Il rilascio della concessione è subordinato alla disponibilità del posteggio richiesto. 

Le concessioni rilasciate ai produttori ammessi alla vendita avranno validità pari alla durata del periodo sperimentale salvo rinnovarne la validità con successivo atto di Giunta Comunale nel caso di istituzione definitiva del mercato.

L’inserimento in graduatoria non costituisce assegnazione dello spazio di vendita 

Le graduatorie sono rese pubbliche entro 10 giorni dalla validazione delle stesse tramite pubblicazione all’Albo Pretorio.

Contro la suddetta graduatoria è ammessa istanza di revisione da presentarsi tramite PEC all’indirizzo comunecorridonia@pec.it entro 10 giorni dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio online.

Nei successivi 10 il Comune si pronuncia sulle istanze eventualmente pervenute con la pubblicazione della graduatoria definitiva.

Avverso il provvedimento di approvazione della graduatoria è ammesso ricorso al T.A.R. ai sensi del D. Lgv. n. 104/2010 oppure al Presidente della repubblica nei modi di cui al D.P.R. 1199/71.

Articolo 9 – Gestione degli spazi di vendita
La gestione del “Mercato del Contadino a km zero” è assunta dal Comune di Corridonia che può avvalersi di altre Ditte e/o Società ad esso facenti riferimento o in possesso dell’appalto per tale gestione.
Il Comune provvede ad attrezzare i locali che ospitano il mercato, dotando ogni posteggio di un lavello, con idonea rubinetteria e punti di presa per gli allacci alla corrente elettrica. 
Il mercato è dotato di un bagno e antibagno, nel rispetto delle normative sanitarie.

Il Comune inoltre si impegna a:

· dare pubblicità al mercato, per il primo periodo di avviamento, tramite il sito istituzionale internet del Comune e con altri mezzi ritenuti idonei;
· predisporre punti per la raccolta differenziata dei rifiuti.
Articolo 10 – Partecipazione economica e dotazioni di attrezzature
Gli operatori sono tenuti al pagamento: 
· della TOSAP per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche come stabilito dal Regolamento comunale;
· della quota parte relativa ai consumi delle utenze e di eventuali servizi aggiuntivi forniti dal Comune, da rimborsare a copertura dei costi; 
E', inoltre, a carico degli operatori dotarsi di strutture e attrezzature proprie;
Tali attrezzature potranno, altresì, essere lasciate sul luogo di vendita assegnato, purché vi sia un accordo con eventuali altri venditori che usufruiscono degli stessi spazi negli altri giorni assegnati, e su parere favorevole, insindacabile, da parte del Comando di Polizia Locale. 
Articolo 11 – Obblighi degli assegnatari di posteggio

Gli imprenditori agricoli, partecipanti al mercato, sono tenuti alla stretta osservanza di quanto previsto nei precedenti articoli, oltre a quelle previste dalle leggi e dai regolamenti in materia ed, inoltre, devono:

· svolgere la propria vendita all'interno del posteggio assegnato;
· esporre sul banco di vendita un cartello, in vista e ben leggibile ai clienti, recante l'identificazione dell'azienda agricola;

· effettuare la pulizia del locale occupato , impegnandosi a mettere i rifiuti in appositi raccoglitori e curarne personalmente lo smaltimento in modo differenziato. I contenitori e gli imballaggi a perdere più ingombranti, dovranno essere riportati in azienda o in appositi spazi qualora previsti nelle adiacenze ovvero all’isola ecologica; 
E’ consentito la sosta con i propri mezzi di trasporto per le operazioni di carico e scarico merci, negli spazi indicati dal Comando di Polizia Locale. In ogni caso dovranno assicurare il passaggio degli automezzi e non potranno creare situazione di criticità di transito, in particolare ai mezzi di emergenza. 
Articolo 12 - Modalità di vendita e trasparenza dei prezzi

L'etichettatura o i cartellini di vendita di ogni prodotto commercializzato dovrà contenere una comunicazione trasparente,  dalla quale il consumatore otterrà efficaci conoscenze ed informazioni relative:

· al prezzo applicato;

· alla composizione dei prodotti;

· alla provenienza dei prodotti; 
Per quanto concerne la pubblicità dei prezzi ci si avvale delle disposizioni impartite dall’art. 56 della L. R. n. 27/2009.
Articolo 13 – Disposizioni sanitarie
È fatto obbligo agli imprenditori agricoli rispettare le vigenti norme igienico-sanitarie, in particolare: 

· si dovrà presentare, al competente Ufficio S.U.A.P., la Notifica Inizio Attività (NIA) settore alimentare ai fine della registrazione di operatore del settore alimentare, ai sensi dell’art. 6 del Reg. CE 852/2004;
· dovrà, inoltre, essere predisposto il piano di autocontrollo, sistema “HACCP”  ai sensi dell’art. 5 del medesimo Reg. CE 852/2004;

· dovrà essere rispettato quanto disposto dall’Ordinanza Ministero della Salute 3 Aprile 2002, con cui fissa, tra l’altro, i requisiti igienico-sanitari dei posteggi, sia singoli, sia riuniti in un mercato, sia presenti nelle fiere, delle costruzioni stabili, dei negozi mobili e dei banchi temporanei che insistono sui posteggi di cui alla lettera;
· si dovrà, altresì, provvedere agli adempimenti previsti dagli artt. 18 e 19 del regolamento 178/02CE relativi alla rintracciabilità.
Articolo 14 – Attività di vigilanza e Sanzioni

Il mercato a Km. 0 di vendita diretta, è soggetto all'attività di controllo da parte degli Organi di vigilanza, che accerta il rispetto delle disposizioni di cui al decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20 novembre 2007 e del presente Regolamento. 
Costituiscono violazioni agli obblighi e divieti previsti dal presente regolamento: 
· non tenere esposto sul banco di vendita il cartello ben leggibile recante l'identificazione della propria azienda agricola; 

· non indicare con cartelli chiari e ben leggibili al pubblico gli eventuali prodotti provenienti da altre aziende agricole specificandone la denominazione e la sede; 

· non esporre i prezzi della merce posta in vendita; 

· non indicare i prezzi per unità di misura, con le modalità previste dagli articoli da 13 a 17 del D. Lgs. 6.9.2005 n. 206 recante norme a tutela del consumatore; 

· non mantenere pulito lo spazio occupato e la zona circostante. Si dovrà, quindi, lasciare la piazzola in condizione di ordine, pulizia igiene e di perfetta fruibilità cioè completamente sgombra da qualsiasi rifiuto; 

· non osservare le disposizioni per la raccolta differenziata e il conferimento dei rifiuti stabilite dall’amministrazione comunale; 

· non pesare le merci con bilance tarate secondo la normativa vigente e/o non venderle a peso netto ai sensi della legge 5/8/1981 n. 441 e succ. modificazioni; 

· cedere a terzi l'uso totale o parziale dello spazio assegnato. 

La Polizia Municipale accerta il rispetto dei regolamenti comunali in materia e delle disposizioni del D.M. 20.11.2007. 
Spetta al competente servizio della A.S.L. (ASUR) la vigilanza ai fini igienico-sanitari nell’ambito della propria competenza.
Le violazioni al presente regolamento sono punite, ai sensi dell’art. 7bis del D. Lgs n. 267/2000, con una sanzione amministrativa da euro 25,00 ad euro 500,00 con le modalità e procedure previste dalla legge n. 689/1981
In caso di tre violazioni, commesse anche in tempi diversi, alle suddette disposizioni normative e alla normativa vigente in materia igienico-sanitaria, l’imprenditore agricolo verrà escluso dal Mercato con revoca dell'assegnazione dello spazio ovvero della concessione del posteggio, questo anche se l'interessato abbia provveduto al pagamento della sanzione pecuniaria.
Articolo 15 – Sospensione e revoca dell’atto autorizzatorio 
L’autorizzazione o l’attività esercitata in base a SCIA è sospesa, come prevede l’art. 44-bis della L.R. 27/2009:

a) nel caso in cui l’operatore agricolo non provveda al pagamento degli oneri relativi all’occupazione del suolo pubblico, fino alla regolarizzazione del pagamento con le modalità previste dal regolamento comunale;

b) in caso di violazione delle prescrizioni in materia igienico-sanitaria, per un massimo di sei mesi.

L’autorizzazione è revocata o è inibito l’esercizio dell’attività esercitata in base a SCIA:

a) se l’operatore non inizia l’attività entro sei mesi dalla data del rilascio dell’autorizzazione o della presentazione della SCIA, salva la concessione di proroga per comprovata necessità;

b) in caso di mancato utilizzo del posteggio in ciascun anno solare per periodi di tempo complessivamente superiori a quattro mesi, salvo il caso di assenza per malattia, gravidanza o legata ai permessi di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate). Qualora il posteggio venga utilizzato per l’esercizio di un’attività stagionale, il numero dei giorni di mancato utilizzo oltre il quale è comminata la sanzione è ridotto in proporzione alla durata dell’attività. Accertato il mancato utilizzo del posteggio nei termini suindicati, la revoca o l’inibizione e la relativa decadenza vanno notificate all’interessato dall’organo comunale competente;

c) se vengono meno i requisiti e le caratteristiche previste all’art. 5 del presente regolamento.
Articoli 16 – Responsabilità del Danno Causato
L’amministrazione Comunale declina ogni rivendicazione per eventuali danni provocati alle attrezzature e/o strutture lasciate all’interno dei locali, anche se a seguito di atti vandalici, nonché per eventuali inadempienze agli obblighi fiscali.

L’amministrazione, inoltre, declina ogni responsabilità per danni provocati dai soggetti, partecipanti al mercato, a persone o a cose.
Articolo 17 – Norme Finali 
Il mercato Km 0 è istituito in forma sperimentale per il periodo di un anno e che, pertanto, al termine della sperimentazione, potrebbe essere necessario apportare delle modifiche al regolamento comunale allo scopo di risolvere le problematiche che si siano eventualmente riscontrate.
Per quanto non richiamato nel presente Regolamento si fa riferimento alle disposizioni legislative vigenti in materia. 
Il presente Regolamento si intenderà automaticamente adeguato alle prevalenti normative nazionali e regionali di settore successive alla data di approvazione e di entrata in vigore dello stesso, qualora non confliggenti. 
L'esercizio dell'attività di vendita nell'ambito del mercato a Km 0, secondo quanto previsto dall'art 3 del D M. 20/11/2007, non é soggetto alla disciplina sul commercio. 

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo dalla data di pubblicazione nell’Albo Pretorio del Comune, della Delibera di Consiglio Comunale di approvazione dello stesso. 
Corridonia, li 25 marzo 2017
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